
A Roma era sabato: dalle 5.30 del mattino fino alle 
ore 14.00, 365 nazisti e 14 fascisti attuarono nel ghet-
to, senza sparare neppure un colpo, un rastrella-
mento a tappeto. 1259 persone – 689 donne, 363 uo-
mini, 207 bambini - furono arrestate.
1023 abitanti del ghetto vennero successivamente 
deportati: tra questi anche un neonato venuto al 
mondo il giorno successivo.
TORNARONO IN 16: 15 uomini e 1 donna. 0 bambini.

16 OTTOBRE 1943 – 19 OTTOBRE 2023, 
ottant’anni dopo la razzia del Ghetto, le ACLI ricor-
dano. Per ridare vita a questi numeri affinché non 
vengano dimenticati e per fare un’esperienza den-
tro i passi, le parole, i ricordi, le memorie, i canti, 
i sapori e gli odori di chi ha vissuto l’atrocità della 
deportazione e dell’internamento. Per chi ce l’ha 
fatta, anche il ritorno: con le sue parole ed i silenzi 
che ancora oggi avvolgono, come una lunga onda, 
le generazioni successive.
E noi con loro.

19 OTTOBRE 2023 ORE 10.30
al limitare del Ghetto di Roma
presso la Fontana delle Tartarughe
in piazza Mattei

CAMMINO NEL GHETTO DI ROMA 
con le parole ed il racconto di
FABIO TODERO
con i canti e le letture di
EVELINA MEGHNAGI
Sui passi di Fatina Sed con
FABIANA DI SEGNI

È NECESSARIA LA PRENOTAZIONE

16 OTTOBRE 1943 19 OTTOBRE 2023

OTTANT’ANNI DOPO,
LE ACLI RICORDANO
UNA GIORNATA PARTICOLARE NEL GHETTO DI ROMA -  SECONDO INCONTRO

ISCRIVITI

https://forms.office.com/Pages/ResponsePage.aspx?id=0TgXo9kJn0ieJDVOoG4EcoQ_kufMCiZCk8k-khldlY9UOUxQUlNZTkFBMlUxTUJYTFZZQUhWQ0NCRS4u

